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La seduta comincia alle 17,30. 

P R E S I D E N T E . P rosegu iamo con le nostre 
audiz ioni . Ha la paro la il dottor Berti . 

BERTI . Desidero innanzi tut to r ingraz ia re , 
anche a nome del pres idente della mia Società 
il dottor Cefis, il Gomitato e pa r t i co la rmente 
il suo Pres idente che con accuratezza e pa
zienza ha condotto e modera to Tesarne del 
p rob lema posto dai nuovi impiant i di Scar l ino. 

Ringraz io anche la Regione Toscana che 
ha promosso l ' approfondimento del p rob lema 
stesso per motivi che il Comitato ha r i tenuto 
di accogliere e sv i luppare . 

Un r ingraz iamento infine a tut t i gli esper
ti in tervenut i che h a n n o por ta to il loro con
t r ibuto di conoscenza o di esperienza. 

A 8 giorni di d is tanza dal la precedente 
audizione r i tengo uti le r i a s sumere b revemen
te la s i tuazione anche alla luce di quan to 
emerso nel corso delle successive sedute . 

1) La Montedison decise alla fine del 1967 
l 'a l les t imento de l l ' impian to per biossido di 
t i tanio di Scar l ino per u n a capaci tà finale 
di T / a 54.000 di p igmento , avendo ri levato 
l'insufficienza quant i ta t iva della sua p rodu
zione rispetto allo stesso consumo i ta l iano, in 
costante sensibile espansione e la r is tret tezza 
della g a m m a qual i ta t iva del p ropr io prodot to , 
considerata nel senso di ass icurare la coper
tu ra di tut te le dest inazioni di impiego che 
propongono l 'uso di T i 0 2 va r i amen te carat
terizzato. 

2) Montedison considerò e considera at
t raente questa produzione di elevato contenuto 
tecnologico anche in relazione ai r i levant i 
quant i ta t iv i di acido solforico dal la stessa 
assorbi t i : ch i log rammi 450 circa di H 2 S 0 4 

100% per ch i log rammi 100 di T i 0 2 . 
Era questo u n aspetto di notevole signifi

cato che avrebbe consenti to di man tene re suf
ficientemente equi l ibra to il reg ime produt t ivo 
del l 'acido solforico stesso e conseguentemente 
quello delle locali min ie re di p i r i te , per le 

qual i la Società r iceveva e riceve sollecita
zioni e p r e m u r e . 

Scartò il p roced imento al te t rac loruro di 
t i tanio, che avrebbe notevolmente r idotto il 
p rob l ema degli effluenti, perché non disponi
bile e perché al lora come oggi non provvisto 
della necessaria disponibi l i tà di rut i lo na tu
rale o sintetico. 

3) Pe r quan to r i g u a r d a l ' adempimen to del
le var ie incombenze connesse a l l ' insed iamen
to dei nuovi impian t i ed al d i spe rd imento de
gli effluenti Montedison r icorda quan to segue: 

a) d o m a n d a rivolta al Minis tero della 
m a r i n a mercant i le - Direzione generale navi
gazione e traffico - in da ta 22 luglio 1968 per 
il t raspor to e scarico a m a r e delle soluzioni; 

b) lettera in da ta 14 ot tobre 1968 del l ' Is t i 
tuto idrografico della m a r i n a di Genova, dire
zione scientifica, indicante la zona di m a r e 
r i tenuta più idonea; 

c) relazione in da ta 11 agosto 1970 del 
Labora tor io centra le di idrobiologia al Mini
stero della m a r i n a mercant i le , contenente pre
cisazioni sulle modal i t à di discarica basate 
sulle esperienze s ta tuni tens i e su quan to ac
certato in analogia nel Mare del Nord. 

La relazione indica per la discarica zone 
più set tentr ional i di quelle considerate dal
l ' Is t i tuto idrografico della m a r i n a , afferman
do l 'oppor tun i tà di verifiche pra t iche a li
vello di esercizio indus t r ia le dopo accer tamen
ti prevent ivi in fatto at tuat i a par t i re dal
l 'apr i le 1971; 

d) d o m a n d a al comune di Scar l ino del 
novembre 1969 di l icenza edilizia indicante 
che gli effluenti del la lavorazione sarebbero 
stati dispersi in alto m a r e a mezzo bettoline; 

e) notifica del comune in da ta 12 gen
naio 1970 del nu l la osta alla edificazione; 

/) lettera in data 22 maggio 1971 del 
Labora tor io centra le di idrobiologia alla Ca
p i taner ia di Por to di Livorno e al Minis tero 
delia m a r i n a mercant i le che ammet t e la di
scarica conc ludendo « che non sono stati ri
scontrat i effetti negativi immedia t i o a breve 
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t e rmine » ed affermando in par i t empo la 
necessità di controll i periodici nei tre ann i 
successivi a l l ' inizio degli scarichi , volti ad ac
cer tare l 'eventuale verificarsi di « effetti inde
s iderabi l i per ora imprevedibi l i anche se da 
tenere present i in linea del tut to ipotetica ». 

4) Così r icordata la s i tuazione sotto il pro
filo dei var i adempimen t i , Montedison r iba
disce la tesi della pra t ica innocui tà degli ef
fluenti der ivant i dal la produzione del biossi
do di t i tanio. 

In proposito r icorda che non si tratta di 
tonnellate 3.000 die, non potendosi definire 
effluenti le circa tonnel late 2.300 die di acqua 
di raffreddamento e di processo che affluisco
no allo scarico, bensì di circa tonnel la te 700 
die, di cui tonnel la te 550 circa rappresen ta te 
da acido solforico combina to e l ibero che si 
neutra l izza - ques t ' u l t imo - a l l 'a t to stesso 
della discarica. 

L 'acido solforico in definitiva genera sol
fati che sono uno dei costi tuenti p r inc ipa l i 
del m a r e . 

L ' i nqu inan te vero e p ropr io , in quan to 
non presente in quan t i t à elevata nel mare , si 
r iduce in pra t ica a circa tonnel la te 150 die, 
rappresen ta te da ferro accompagnato da ri
dotte quan t i t à di var i e lement i . 

È da r i levare l 'ent i tà de l l 'onere che la 
Montedison si accolla per la e l iminazione, 
nelle migl ior i condizioni rag ionevolmente 
possibili ed in reg ime di innocui tà , di quest i 
inqu inan t i , onere va lu tabi le in oltre 600 mi 
lioni di l i r e / a n n o su u n a produzione com
plessiva del valore commerc ia le di circa l i re 
15 mi l i a rd i . 

5) Nelle r iunioni del Gomitato che si sono 
succedute è stato detto tut to ed anche il con
t rar io di tutto. A noi s embra - t i r ando le 
somme - che in concreto sia emerso quan to 
segue: 

a) at testazione posit iva amer icana , in
glese, tedesca, francese, olandese, belga, nor
vegese, finlandese, aus t ra l iana , ecc. basata su 
pro lunga to esercizio indus t r ia le e verifiche 
per iodiche o rmai in atto da molt i anni . Atte
stazioni e documentaz ione t ra t t i dagl i enti dei 
singoli paesi prepost i alla tutela delle acque 
e della fauna ittica; 

b) sper imentaz ioni del Laborator io cen
trale di idrobiologia competente in ma te r i a 
di protezione della pesca; 

c) la tesi del la nocività da var ie par t i 
sostenuta non r isul ta suffragata da prove spe
r imenta l i o da pra t ica indus t r ia le ; 

d) è tut tavia emersa l 'oppor tun i tà di u n 
ul ter iore approfondimento delle conoscenze 
nella ipotesi - tu t ta da verificare - che il Me

di te r raneo possa da re risposte allo scarico si
stematico degli effluenti indust r ia l i di Scar
lino, difformi da quelle positive o rmai acqui
site negli al tr i m a r i . 

6) P remesso tutto quan to precede: 
Montedison si d ich ia ra disponibi le per 

s tudiare ed a t tuare in cooperazione con enti 
qualificati eventual i migl ior ie ai sistemi di 
dispersione; 

Montedison conferma la impossibi l i tà di 
a t tuare in tempi de te rminabi l i il parzia le o 
totale r icupero o t ra t t amento degli effluenti: 

1) perché allo stato at tuale economica
mente improponib i le ; 

2) perché il p rob lema è tecnicamente 
ancora non risolto. 

La volenterosa iniziat iva di Spinet ta Ma
rengo è da in te rpre ta re come il p r imo serio 
tentat ivo nel mondo per avviare a soluzione 
il complesso p rob lema che si evidenzia par
t ico larmente quando i reflui vengano versati 
in acque in te rne . 

A complemento di questa iniziativa sono 
in corso s tudi e prove in collaborazione re
ciproca con una impor tan te azienda ameri
cana per il riciclo de l l ' in te ra massa effluente 
con l 'obiett ivo di r i cupera re e l 'acido solfo
rico e l 'ossido di ferro. 

È difficile preconizzare la du ra t a di questa 
r icerca per la quale la Montedison accoglierà 
ogni ut i le sugger imento da qualsiasi par te 
proveniente . 

L 'esper ienza tedesca al r iguardo , alla qua
le è stato fatto cenno dal Rappresen tan te 
della Regione Toscana, è to ta lmente fallita 
e gli impian t i di r icupero sono da tempo 
fermi con il conseguente ricorso allo scarico 
in m a r e degli effluenti. 

Comunque sulla intenzione della Montedi
son di por ta re avant i con la mass ima cele
r i tà possibile lo s tudio e la realizzazione del 
totale riciclo degli effluenti e per chi non 
credesse alle sole intenzioni di rò che vi è 
anche u n forte interesse al conseguimento di 
tale r isul tato, promosso dal la convenienza di 
e l iminare il costo di lire 600 mil ioni , come 
già detto s t amane per la dispersione a mare 
degli effluenti stessi. 

Infine il pa re re della Montedison è che 
debba essere promossa un 'az ione di stimolo 
a livello in ternazionale per u n a uni forme re
golamentazione di tut ta la mater ia . 

Vorrei r icordare che ne l l ' ambi to della Co
mun i t à Europea il t ra t ta to di R o m a ne offre 
senz 'a l t ro lo spunto e cito in proposito l 'ar
ticolo 101 che stabilisce le n o r m e da appli
carsi nel caso di « d ispar i tà esistenti nelle 
disposizioni legislative, regolamentar i o am-
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minis t ra t ive degli Stati m e m b r i , falsanti le 
condizioni di concorrenza sul merca to co
m u n e ». 

Ma il p rob lema non è soltanto relat ivo 
alla Comuni tà . 

Chi d i fenderà infatti , per to rna re al bios
sido di t i tanio, la p roduz ione Montedison, già 
grava ta da notevoli oneri per la d ispers ione 
degli effluenti, per esempio dal la insorgente 
produzione jugoslava che ad 80 chi lometr i 
dal nostro confine, in reg ime di scambi li
beral izzat i a senso unico ed in esenzione di 
dazio, verserà i p ropr i effluenti con costo 
zero nel fiume Sava ? (Celje - Lub iana Società 
Cinkarna) . 

A questo pun to il senso della responsabi
lità ci impone di cons iderare il p rob lema 
nei suoi reali t e rmin i di u rgenza . Infatt i i 
costi fissi che la Società sostiene ad impian t i 
fermi per costi di lavoro, oneri finanziari ed 
al t ro sono di tale enti tà da non consent i re 
ul ter ior i t empi di at tesa. 

Voglia perciò il Comitato cor tesemente 
raccogliere e t rasmet te re ai competent i orga
ni di Governo il nostro appel lo per u n a ur
gente e posit iva conclusione della vicenda. 

P R E S I D E N T E . Dal dibat t i to s embra si 
possano desumere a lcuni p u n t i : 

È stata r iconosciuta u n a carenza di dati 
(relativi alla zona di discarica, e ad aree 
mar ine più vaste) di n a t u r a meteorologica, 
idrografica, biologica, morfologica; dat i es
senziali per fugare le preoccupazioni manife
state sopra t tu t to dai biologi m a r i n i circa u n a 
possibile azione ol igodinamica e cumula t iva 
degli e lementi metal l ic i . 

È stato r i levato scarso coord inamento t ra 
i diversi organi della pubbl ica ammin i s t r a 
zione e t ra ammin i s t r az ione e società pro
dut t r ice , nel la formulazione tempest iva e nel
la esecuzione di p r o g r a m m i di indagine , e 
nel la valutazione e nel confronto dei sia p u r 
l imitat i r isul ta t i r agg iun t i dal le esperienze 
effettuate. 

È s ta ta da p iù par t i indicata la scarsa 
appl icabi l i tà delle esperienze amer icane , te
desche o inglesi cui si è fatto r i fe r imento : 
in effetti, in quei m a r i si ha u n inquina
mento na tu ra l e da torbidi tà per effetto delle 
maree , i nqu inamen to al quale le specie ma
r ine ivi esistenti si sono, per na tu ra l e evolu
zione, ada t ta te . È stato osservato inoltre che 
gli isti tuti e le ammin i s t r az ion i s t ran ie re si 
sono sforzati di s tud ia re le condizioni delle 
zone m a r i n e interessate agli scar ichi , ed i 
permessi sono stati in genere vincolati ad 

u n s is tema di control lo, e c o m u n q u e condi
zionati al l 'esi to dei r isul ta t i . 

Vorre i aggiungere , a titolo personale , qual
che breve considerazione r i fe rendomi anche 
a l l ' appe l lo che il dot tor Berti ha rivolto al 
Governo a t t raverso il nos t ro Comitato. Sono 
considerazioni che mi sono state suggeri te 
in par t icolare da l l ' in te rven to del l ' i l lus t re pre
s idente del CNR, professor Caglioti. 

Pe rché le r isorse na tu ra l i vengano gestite 
ne l l ' in teresse della comun i t à nel modo più 
raz ionale si dovrebbe opera re per cicli chiu
si, come fa la n a t u r a ; ev identemente , per u n 
q u a l u n q u e processo indus t r ia le b isognerebbe 
fare in modo di r imet te re in ciclo sia i pro
dotti usat i sia i res idui della lavorazione. 
Inol t re , si dovrebbe iniziare un processo di 
r i s anamen to de l l ' ambien te m a r i n o e non con
t inua re ad immet te re sostanze che c o m u n q u e 
possano recare danno a l l ' equ i l ib r io esistente, 
nel tentat ivo di i nc remen ta re la produt t iv i tà . 

Vi è poi l 'unico aspetto « politico-ecologi
co » emerso in questa discussione; esso ri
g u a r d a la possibil i tà di concrete intese con 
i paesi del Medi te r raneo , al fine di evi tare 
che questo ambien te « esemplare » sotto ogni 
pun to di vista venga deter iorato con qua lun
que sostanza che non sia pa t r imonio na tu ra le 
del m a r e stesso. 

Sono state da più par t i (in ispecie, dal 
r appresen tan te del Minis tero degli esteri) in
dicate le numerose iniziat ive in corso in 
campo in ternazionale , tut te tendent i a rende
re quan to meno p iù difficili gli scarichi a 
m a r e di res idui di lavorazioni indust r ia l i ; si 
è sottolineato, per quan to r i g u a r d a il Medi
te r raneo , che l ' I ta l ia si è resa att iva p romo
trice di u n a politica de l l ' ambien te ma r ino . 
Voglio d i re che, pe r sona lmente - m a credo 
di in te rpre ta re lo stato d ' a n i m o dei colleghi 
e di coloro che sono in tervenut i - ho fiducia 
nella capaci tà scientifica ed imprendi to r ia le 
della società che h a real izzato l ' impian to di 
Scar l ino. Occorre che questa società - ed in 
fondo è questo il significato più vero del no
stro lavoro - consideri il p rob lema ben al di 
là de l l ' ambi to s t re t tamente aziendale , su di 
u n p iano nazionale alla luce delle conside
razioni sopra esposte. 

Vorrei d i re che in questo senso la situa
zione di Scar l ino è pa rad igmat ica ; essa ri
flette u n a s i tuazione generale che r ivela u n 
insufficiente approccio de l l ' i ndus t r i a nei con
fronti dei p rob lemi ecologici connessi alla 
real izzazione di impian t i di questo genere. E 
per far fronte a t a lune di tali insufficienze 
non vale r i ch iamars i esc lus ivamente al l 'espe
r ienza s t raniera , anche di paesi più avan-
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zati, se non si t iene conto della s i tuazione 
pecul iare de l l ' ambien te i tal iano. D 'a l t ronde , 
occorre d i re che la nost ra indus t r ia si è tro
vata ad operare in condizioni e s t remamente 
difficili per le carenze in f ras tn i t tu ra l i di or
ganismi pubbl ic i di r icerca e di controllo e 
per le carenze s t ru t tu ra l i , cioè l 'assenza di 
diret t ive general i e di p rog rammaz ione che 
d iano un q u a d r o ent ro il quale essa possa 
muovers i per le scelte operat ive. 

Pe r quan to r i g u a r d a in par t icolare l ' im
pianto di Scar l ino, occorre d i re che, se do
vessimo pensare alla eventual i tà di met tere 
in opera quel le un i t à produt t ive , occorrerebbe 
che, s imul t aneamen te , fosse adottato uno 
schema di controllo, come è stato suggeri to 
dal la Regione Toscana, che possa da re garan
zia di tempest ivo in tervento in caso di neces
sità ed anche consent i re la raccolta e la va
lutazione di tut t i i p a r a m e t r i che carat ter iz
zano la tecnica della di luizione in m a r e . 

Non sta a m e indicare i mezzi tecnici: ne 
sono emers i tanti e credo che gli istituti pub 
blici e gli o rgan ismi nazional i , ed eventual
mente in ternazional i , esistenti po t rebbero 
concordare con la società u n p iano ad hoc. 
Va vista anche la quest ione della possibil i tà, 
della quale si è par la to , di u n a tecnica di 
immers ione più profonda, al di sotto della 
zona eufotica e c o m u n q u e oltre la piattafor
m a cont inentale . È una tecnica poco nota, 
sulla quale u n giudizio può der ivare solo da 
u n a esperienza diret ta . 

Occorre cont inuare , come è stato detto 
nelle proposte della regione Toscana, a por
tare innanzi l 'a t tuale sforzo tecnologico per 
g iungere ad u n a soluzione del t ipo di quel la 
s tudia ta per Spinet ta Marengo , at ta a r idur 
re di u n a notevole quan t i t à il carico inqui
nan te degli effluenti. Ho motivo di credere 
che, in u n quad ro generale di s tudi e di spe
r imentaz ioni su impian t i pilota tendent i ad 
ot tenere u n a più approfondi ta conoscenza 
dei fenomeni , la Montedison abbia la possi
bil i tà di fare qualcosa anche a Scar l ino ent ro 
u n tempo ragionevolmente breve. 

Del resto, nel corso di questo dibat t i to sono 
state indicate e discusse a lcune proposte di 
soluzione del p rob l ema degli scar ichi , alter
nat ive e c o m u n q u e migl iorat ive r ispet to alla 
soluzione esamina ta , quali il t r a t t amen to di 
tut t i o di pa r te degli scarichi a te r ra e gli 
eventual i r e impiegh i dei prodot t i di r i sul ta 
della depuraz ione , e u n a dis t in ta destinazio
ne dello scarico del solfato ferroso e di quello 
del l iquido acido di idrolisi . 

Io credo che, sul la base di queste osser
vazioni e indicazioni , vi sia la possibil i tà per 

l ' autor i tà ammin i s t r a t i va competente di p ren
dere u n a razionale decisione. Ci s iamo resi 
conto che si t ra t ta di u n a si tuazione di carat
tere pa rad igmat ico , perché si pone in un mo
mento in cui l 'opinione pubbl ica e le auto
ri tà a var io livello ( internazionale , nazionale 
e di enti locali) osservano l ' indus t r ia da un 
nuovo pun to di vista, e qu indi l ' indus t r ia 
deve porsi il p rob lema non solo in modo ester
no chiedendo una . nuova normat iva , m a in 
modo in terno tenendo presente che esiste una 
sensibi l i tà in ternazionale e nazionale in tut t i 
i paesi indust r ia l izzat i come il nostro. 

Le mol te iniziat ive che s tanno m a t u r a n d o 
in questi u l t imi t empi in campo internazio
nale per g iungere ad u n a no rma t iva in t ema 
di discarica in alto m a r e (proposta IMCO 
1973; convenzione di Oslo del 2 2 ottobre 1971) 
iendono a rego lamenta re questa mate r ia at
t raverso u n a l imi tazione del l 'uso indiscr imi
nato del m a r e come ricettore di rifiuti. 

È probabi le , qu ind i , che anche le indu
strie s t ran iere produt t r ic i di biossido di ti
tanio si ved ranno costrette in un prossimo 
futuro (e t a luno pensa che già abbiano ini
ziato) a r ivedere i loro sistemi di lavorazione 
e di smal t imento dei sottoprodott i . 

11 nostro Gomitato, qu ind i , p u r nei suoi 
l imiti is t i tuzionali , r i t iene di aver adempiu to 
al suo compito di sensibil izzazione della clas
se politica e di quel la imprendi tor ia le sottoli
neando che vi sono l imiti dettati o rmai da u n a 
coscienza pubbl ica , che r i t iene vi debba esse
re un nuovo approccio di questi p rob lemi , un 
approccio che non deve pera l t ro costi tuire u n a 
r emora allo svi luppo de l l ' indus t r ia i tal iana. 

Ringraz io tut t i coloro che h a n n o parteci
pato ai nostr i lavori e confermo che, secondo 
le diret t ive del Pres idente della Camera dei 
Deputat i , p rovvederemo ad inviare il reso
conto stenografico delle sedute al Minis t ro 
della m a r i n a mercant i le e al Pres idente della 
Regione Toscana; dopo tre giorni il resoconto 
suddet to avrà pubbl ic i tà . Restano a disposi
zione, presso la segreter ia del Comitato, i se
guent i document i : 

1) MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI: 

Nota del Minis t ro Plenipotenziar io Ca
lenda. 

2) MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FO

RESTE : 

A) Laborator io Centrale di Idrobiologia: 
rappor to p re l imina re in data 1 0 ago
sto 1970. 

B) Laborator io Centrale di Idrobiologia : 
relazione in data 2 2 maggio 1971. 
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3) MINISTERO DELLA DIFESA: 

A) Is t i tuto Idrografico della M a r i n a : pa
rere in data 1 4 ot tobre 1968. 

B) Ist i tuto Idrografico della M a r i n a : 
car ta ba t imet r ica del Medi te r raneo 
nord-occidentale L I . 1 5 0 1 . 

C) Is t i tuto Idrografico della Mar ina . 
G. ANGRISANO e A . G . SEGRE: Carta ba
timetrica del Mediterraneo nord-occi
dentale LI.1501, nota i l lus t ra t iva (ca
rat ter is t iche fisiografiche, geofisiche e 
geologiche del fondo m a r i n o in rela
zione al Cont inente) . 

D) Is t i tuto Idrografico della M a r i n a : C. 
STOCCHINO e A . TESTONI: Le correnti 
nel canale di Corsica e neW Arcipelago 
Toscano. 

4) MINISTERO DELLA MARINA MERCANTILE: 

A) Richiesta di pa re re al Minis tero della 
sani tà in da ta 2 9 agosto 1968. 

B) Commissione in te rminis te r ia le sullo 
i nqu inamen to del m a r e : verba le della 
seduta del 1 0 gennaio 1972. 

C) Capi taner ia di Por to di L ivorno: ri
chieste di ch ia r imen t i al Labora tor io 
Centrale di Idrobiologia in data 1 3 gen
naio 1972. 

D) Capi taner ia di Por to di Livorno: ri
chiesta di is truzioni e ch ia r imen t i al la 
Direzione Generale della Pesca in da ta 
1 3 gennaio 1972. 

E) Disciplina della pesca m a r i t t i m a (leg
ge e regolamento di esecuzione). 

5) REGIONE TOSCANA: 

A) Commissione speciale per lo s tudio 
del p rob l ema della Montedison-Scal i-
n o : verbale seduta 3 d icembre 1 9 7 1 . 

B) Commissione speciale per lo s tudio 
del p rob l ema della Montedison-Scali-
n o : verbale seduta 1 5 d icembre 1971 . 

C) Documentaz ione sulle prese di posi
zione della Regione Toscana, degli am
bient i locali. 

6) INSTITUT SCIENTIFIQUE ET TECHNIQUE DES 

PÈCHES MARITIMES DE NANTES : 

Rejet en mer d'effluent de fabricat ion 
d 'oxyde de tifane. 

7) MONTECATINI-EDISON S .P.A. : 

A) Documentaz ione sul p rob l ema degli 
scarichi in m a r e dei reflui del la lavo
razione di biossido di t i tanio dello sta

b i l imento Montecat ini -Edison di Scar
lino (Grosseto): 

I - P r o b l e m i inerent i agli effluenti 
der ivant i dal la produzione di bios
sido di t i tanio nello s tabi l imento di 
Scar l ino . 

II - P roduz ione di biossido di t i tanio 
nel m o n d o . 

I l i - S tudi , r icerche e sper imentaz ioni 
della Montecat ini -Edison in ma te r i a 
di r iuti l izzo indus t r ia le dei reflui 
del la lavorazione di biossido di ti
tanio. 

IV - P rocedu re e pa re r i per l 'autoriz
zazione dello scarico in m a r e dei re
flui della lavorazione di biossido di 
t i tanio . 

V - Documentaz ione sulle prese di 
posizione della Regione Toscana e 
degli ambien t i locali. 

B) Cooperative research repor t - Series 
A, No. 1 0 : Report of the Ices Working 
Group on Pollution of the North Sea. 

C) Sis temi di e l iminazione dei res idui 
der ivant i dal la p roduz ione di biossido 
di t i tanio in atto nel mondo . 

D) Il c romo nel le a c q u e : notizie relati
ve al compor tamen to chimico e al la 
tossicità. 

E) Professor NICOLA ZURLO: Sversamen
to in mare degli effluenti acidi dell9im
pianto di Scarlino per la produzione 
dell'ossido di titanio via solfato. 

F) E. ZAVATTIERO e G. UGOLINI : Recupero 
e smaltimento delle acque di scarico 
dalle industrie per la produzione di 
biossido di titanio. 

G) Raccolta di bibliografìa sul t ra t ta
mento effluenti da p roduz ione biossido 
di t i tanio. 

H) Possibi l i tà di t r a t t amento effluenti 
da l l ' imp ian to biossido di t i tanio di 
Scar l ino - r iepilogo della esposizione 
fatta dal la Montedison nel corso della 
visi ta a Spinet ta Marengo del 2 1 di
cembre 1971 da pa r te della Commissio
ne Tecnica della Regione Toscana. 

/ ) U . S . Env i ronmen ta l Protect ion Agen-
cy: Ocean disposai of barge - deliver-
ed liquid and solid wastes from U.S. 
coastal cities. 



212 SEDUTA POMERIDIANA DI GIOVEDÌ 3 FEBBRAIO 1972 

8) Professore Avvocato PAOLO BARILE e Avvo
cato LEOPOLDO PICCARDI: 

Esposto al P res iden te della Regione To
scana in data 21 se t tembre 1971 (Lago 
artificiale sul la t enu ta di Castel di 
P ie t ra ) . 

CAIATI. Debbo, con umi l t à , sot tol ineare 
che la complessi tà tecnica del p rob l ema che 
abb iamo t ra t ta to ha inevi tab i lmente condi
zionato il nost ro appor to al dibat t i to , per la 
m a n c a n z a del la necessar ia esper ienza scientifi
ca e tecnica, p u r r e n d e n d o m i conto che si t rat
ta di u n caso pa rad igmat ico . Questo dico per 
t r anqu i l l i t à del la m i a coscienza.. 

P e r quan to r i g u a r d a il pun to di vista giu
r idico, devo di re che ques ta discussione h a 
avuto u n significato s t imolante per il legi
slatore. Quale sa rebbe stato, a l t r imen t i , il mo
tivo di fondo di queste hearings ? Devo ri le
vare che, anche in questo caso, la insufficien
za delle leggi non h a consenti to a l l ' au to r i t à 
competente di regolars i in modo appropr ia to . 
Dobbiamo vedere anche come si sono regolat i 
al t r i paesi , sia p u r e in diverse condizioni geo
grafiche. Se è m a n c a t a l ' ampiezza di infor
maz ion i relat ive alle condizioni del nos t ro 
m a r e va tenuto presente , pe ra l t ro , che chi 
poteva a t t ingere al la esper ienza p iù che de
cennale di a l t r i paesi , lo h a fatto. Credo di 
avere adempiu to ad u n mio dovere r i levando 
quan to ho detto. 

MUSSA IVALDI VERCELLI . Voglio sot
tol ineare u n pun to pa r t i co la rmente impor tan
te e genera le : è necessario, da pa r te del l ' in
dus t r i a e di tut to il nostro s is tema produt t i 
vo, u n nuovo tipo di impostazione dei suoi 
p rob lemi , che tenga conto dei p rob lemi eco
logici e di ogni possibile tipo di i nqu inamen
to. Pe r l ' i ndus t r i a ch imica in par t icolare , si 
t ra t ta di p reveni re l ' i nqu inamen to a mon te 
di ogni processo produt t ivo . Si dovranno cioè 
scegliere quei t ipi di processi di sintesi o quei 
t r a t t ament i che non d a n n o origine a rifiuti 
i nqu inan t i , sia per l ' a r ia come per le acque , 
o li r endono m i n i m i . L ' ambien te ter res t re , 
aereo e m a r i n o non può p iù essere conside
ra to come u n serbatoio di rifiuti. 

Ricol legandomi a quan to h a detto il col
lega onorevole Caiati , m i a u g u r o che questo 
t ipo di discussione venga fatto a priori cioè 

p r i m a della costruzione degli impian t i , e che 
lo Stato sia dotato dei necessari mezzi , sul 
p iano tecnico e scientifico, per affrontare de
gnamen te questo tipo di p rob lemi . Anche se 
sono convinto che ci sarà da fare anche u n 
g rande lavoro a posteriori, m i ran te cioè a eli
m i n a r e od a contenere le numerose cause di 
i nqu inamen to , sia indust r ia l i che civili, che 
h a n n o creato una. s i tuazione già molto peri
colosa. 

CAGLIOTI. Ringraz io il Pres idente per il 
modo con il qua le ha condotto queste sedute, 
per la la rghezza con la quale ha saputo im
postare i lavori e per lo spazio che ha dato 
alla t ra t tazione di questo grosso prob lema. 
Debbo di re che da questo lavoro abb i amo 
tutt i appreso qualcosa. 

Nella s tesura della relazione finale vorrei 
r accomanda re che siano tenute present i obiet
tive esigenze come quelle messe in luce dal la 
relazione fatta dal dottor Berti . È oppor tuno 
anche , a mio avviso, por re a l l 'a t tenzione del 
Governo il p rob lema della t ra t tazione di u n a 
discipl ina di conservazione ambienta le che 
abbia cara t tere in ternazionale . Il caso specifi
co pone in evidenza come questa de te rmina ta 
indus t r i a si ve r rà a t rovare nel la condizione 
di dover soppor tare de te rmina t i oneri che 
non incidono nel costo di produzione di indu
strie concorrent i . Il Governo deve, qu ind i , 
fare presente questo par t icolare aspetto della 
s i tuazione de l l ' i ndus t r i a i ta l iana in sede CEE. 

P R E S I D E N T E . A titolo personale debbo 
d i re che il d ibat t i to che abb iamo avuto du
ran te queste r iun ion i non m i h a messo a di
sagio. Di questo debbo r ingraz ia re , oltre i 
colleghi pa r l amen ta r i , tut t i gli scienziati e gli 
esperti che h a n n o qui esposto il loro pun to 
di vista, poiché pa r t endo da u n a opinione 
tecnica sono ar r iva t i a considerazioni di ca
ra t tere genera le ed in terdisc ipl inare , cercan
do u n or ien tamento nuovo per impostare gli 
s tudi di conservazione ambienta le . 

Direi, anzi , che questa è stata u n po ' la 
novità di queste udienze . È u n metodo che 
dovremo tenere presente per la nostra atti
vi tà futura , sopra t tu t to perché si t ra t ta di u n 
esempio di col laborazione fra scienziati , esper
ti, Pubb l i ca Amminis t raz ione e Pa r l amen to . 

La seduta termina alle 19. 




